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IL SINODO 
Martedì, mercoledì e giovedì i parroci 

dì tutta la nostra Arcidioeesi sono stati 
a Udine pel Sinodo. 

Che cosa è, questo Sinodo ? Sinodo 
vuol dire assemblea, concilio, adunanza 
di sacerdoti uniti sotto la prftsidenza 
del Vescovo per concretare quelle leggi 
che devono regolare la disciplina dei 
preti. Queste leggi vengono poi pub­
blicato in libro, che serve come di co­
dice il tutti i sacerdoti della diocesi. E 
ogni diocesi ha il suo codice — cioè 
il suo Sinodo. 

Fra noi era molto che era stato fatto 
il Sinodo; era stato fatto nei 174.6 sotto 
il patriarca"Barbarigo. Ma di quelle leggi 
parte erano dimenticate, parte non si 
potevano più osservare pei tempi cam­
biati. Quindi il nostro amato Arcivescovo 
Zamburlini, il quale desidera che i suoi 
preti sieno di buon esempio agli altri 
per santità, ha indetto un altro Sinodo 
che è quello tenuto nella passata setti­
mana. E in questo Sinodo sono state 
promulgate le norme per l'amministra­
zione dei sacramenti, per la predica­
zione, per la dottrina e per la vita che 
deviiho condurre i preti. 

lì Sinodo fu tenuto nella Metropoli­
tana con grande sole'ttniità"''e'porterà' 
certo grande vantaggio per la vita cri­
stiana tra noi. Ne sia lode a Dio ! 

La sfacciata calunnia 
L'odio settario, il quale non risparmia 

alcuna istituz.ion*', per quanto benemtiiita, 
che non si alinisnti alla greppia del me-
stierume massonico, non si contenta di 
spargfire le secreiiioai dal proprio l'ogHti. 
entro i confini del nostro paese, ma vuol 
dare dui proprio livore trista spettacolo 
anche all'estero, dove al di scpT, Js ogni 
meschina competizione dovr. bb,: riflolen-
dere a tutti l'idaale della p=kt!'is. 

Tempo addietro una ! umerosa adu­
nanza di socialisti italiai. , tra i quali 
l'on. Rondani, accusava VOpera di [.assi­
stenza degli operai italiani emigrati in Eu­
ropa e nel Levante, e specialmente il gior-
naltì La Patria di Friburgo, organo della 
medesima, di suscitare la rivalità fra ope­
rai, ad organizzira atti di krumiraggio. 

Avoìido i redattori della Patria invitato 
gli avversari a citare il nome di un solo 
operaie, che fosss stato mandato dall'O­
pera di assistenza ad assumere lavori m 
un lu3j?o dove vi fosse imo sc;oparo, nes­
suno seppe rispondere alla sfida. 

La magra Q,i<iira f.itfci dai socialisti 
diede motivo ai giusti rimproveri di tutta 
la stampi onesta e indipendente. \ 

Mi civdoiio i lettori ch'i la Jt!zion>j sia 
bastata? Neanche psr sfiguo. La inaEso-
neria — ch'i è la gran ruijna dulie m•̂ e-
chiuazioni aiiticl^ricaii — ha ritratto per 
un momento lo unghi», pef poi ritornare 
vilmente all'assalto, mediante una corri­
spondenza da Bsrlino alla Tribuna, dove 
81 accusa l'Opera cattolica di suscitare la 
rivalità fra opterai italiani e tedeschi, or-
ganizzand'K i primi e mandandoli a lavo­
rare dove i tadesoW sono in isciopero, 
por venire poi a coiichiudere che se av- \ 
venissero dai disordini, la responsabilità ' 
cai^rebb? sull'Opera dell'assistenza. i 

Ora il dott. C'iselli della Patria di Fri- ! 
buvgo, scrive alia Tribuna osservando che 
tuli accusa non sono se non la rifrittura 
di c[ue!le già distrutte con la uotilìasiona 

dei calunniatoi'i, i quali non seppero ci­
tare un solo nome di operaio krtimiro. 

Il Caselli sflJa il corrispondente a ren­
dere pùbblico un solo nome, se lo cooo-
8oe. Aggiunge che il giornale La Patria 
avvertì varie volte gli operai italiani dei 
pericolo cui andavano incontro accettando 
lavoro nei luoghi di sciopero, e che, ap­
punto par evitare ciò, la Patria pubblica 
ogni settimana l'elenco dei luoghi dove 
vi sono scioperi e serrate ; afferma inol­
tre ch(» la Patria rifiuta sÌRtematicamente 
di pubblicare, anche in quarta paÉ îna, le 
ricerche di operai provenienti da luoghi 
dovfs vi è S'iiope^o. 

r.;a Tribuna,\ìfì\ pubbUo.ai-e questa let-
t ;r;i, iicoiioac"- che gti articoli pubblicati 
dalla Patria convalidano IH affarrarìzinoi 
fraiKihe e c;-.ti-goriche del .dattor Caselli. 

E sta bene: ma ciò .naa-;impedirà ai 
mercanti della caluntiia ji-j-itomHre quan­
to prima'all'assillo con Iiì'ffii-dps'ma arti, 
dipi;igsndo i cattolici qua'i nemici P. af-
famatori doi popni'*, come ne impinguas­
sero 1« borse coi sudori degli inscritti 
alle It'gtie, o atSingess'To alle «asse del­
l'e.rsrio, por comperare, la biada che tiene 
allegri i pennaiuoli della massoneria, pa­
gati col sistema del cottimo per escogi­
tare ogni giorno nuove furfanterie. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Onore al merito. 
Adolfo Rossi, per mezzo del Giornale 

d'Italia, fa conoscere i punti più salienti 
della sua inchiesta suìl' emigrazione ita­
liana negli Stati Uniti. Tra questi — punti 
salienti, beninteso — ai trova pure l'im­
pressione grande lasciata nel Rossi dalle 
istituzioni di carità fondate e dirette dalle 
missionarie italiane, del Saero Cuore e, 
mantenute coi) felemositió. E il-RosaVvor-' 
rebbe, a beneficio degli emigranti, che 
queste missionarie venissero sussidiate 
col fondo dell'emigrazione. 

Aspetta cavai cho 1' erba cresca ! E^se 
sono suore — e suore del Sacro Cuore; 
perciò nulla di bene possono fare — così 
sta scritto nel codico della setta impe­
rante sui fondi dell'emigrandone. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • # • • • 
La morte del carnefice in Francia 

Nella sua villa presso Auteil è morto 
venerdì il carnefice di Francia sig. Daibier. 
Aveva 81 anno; ma era in riposo, essen­
do succeduto nella onorifica carica il figlio. 

Sabato gli si fecero i funerali, di cui 
mandano da Parigi i seguenti particolari: 

II feretro, avviato alla chiesa di Auteil, 
era seguito da una quindicina di persone 
fra cui il figlio del defunto. Contraria­
mente all'abitudine invalsa, che tutti si 
levano il cappello al passaggio di un 
morto, ad Auteil pochissime persone si 
scoprirono al passaggio del cadavere di 
Deibler. 

Tutti i giornali si occupano della scom­
parsa dì questo personaggio che durante 
20 anni ha tagliato la testa di 200 suoi con­
cittadini. 

Per chi ama dei particolari, si aggiunga 
che il mestiere di carntflje in Francia 
rende abbastanza bine. Il carnefice di 
P.irij,'i è p3g.>to 6000 ÌÌTH all'anno: ha 
lire 4000 in p ù che aeve passare ai suoi 
ftint.>.\.t', t̂  1500 lire p'ir ii mai't'?Liimento 
della ghigliottina. 

Come vedfcte, le esecuzioui Gapitiili in 
Francia gravano annualmente sui bilancio 
della giustizia per 11500 lire, all'infuori 
dello maggiori spese che occorrono per 
le esecuzioni in provincia. Par questo il 
carofflco e gli aiutanti percepiscono una 
diaria di lire 8 ciascuno oltre lo stipendio 

Calcolando che in 20 anni furono spese 
11500 lire annue, e che in questo pe­
riodo furono eseguite 200 esecuzioni, ve­
dete subito che una esecuzione capitale 
viene a costare almeno 11500 lire. Gli 
umanitari no profittano per insistere sulla 
proposta di destinare quelle somme alla 
costruzione di case di educazione dei 
giovani del popolo. 

Domenica, 11 settembre, sono comiu-
ciate a Concordia le grandi feste cente­
narie in onore di quei santi Martiri. Le 
feste, che si sono svolte con pellegri­
naggi da tutta la Diocesi ; con Pontifi­
cali del vescovo di Concordi», del ve-

,scovo di Treviso, à>i\ vescovo di Vicenza 
e del patriarca di Venez'a; con adunanze 
cattoliche, pf.sche di bftoirficenza, concerti, 

. fuochi artificiali ecc. — fliiiscono-oggi. 
E oggi, perchè di loro resti upa qual­

che memoria nni uostri lettori — specie 
in quelli molto numerosi , della vicina 
Diocesi — e'intratteremo sul martirio 
dei santi martiri e sulle loro reliquie 
miracolose. 

La perseenzione. 
La pagana persecnziour-, vittime della 

"g;uale morirono i SS. Mai tiri Concordies! 
è ia'decima, promulgata da Diocleziano 
nel 303. Fu tstcsi per tutto il mando ro-
ynano: spietati carnefici e at'-ocisìimi tor-
."menti fecero toccare ia ;-5Ìni'i gloriosa a 
•un numero immitinso di cristiani tra i 
quali grandeggiano i nostri Sinti, che 

'in questo, centenario cerchiamo di. ono­
rare solennemente. 

Crediamo ottima cosa esporre il rac­
conto del loro Martirio, ricco di edificanti 
particolari, da cui risalta il nobile ardore, 
la fede inconcussa, l'ammirabile costanza 

f-M-, 

Le grandi feste centenarie di Concordia 
aBBceeew 

La facciata della Cattedrale, 
dei generosi, che disprezzarono i tormenti 
e la morte per mantenersi fedeli al loro 
Creatore. 
I l Martirio dei Santi Corcordiesi 

Donato^ Romolo, Secondiano, Gììi-
sto, e degli al t r i 68 compagni. 
In seguito all'editto di persecuzione 

contro i cristiani dell'imperatore Dio­
cleziano, fu mandato il prefetto Apolli-
nario perchè facesse eseguire l'editto dai 
Presidi e dai Magistrati in tutte le pro­
vinole d' Itali». 

A Concordia fu nominato Preside 
l'empio Eufemie, crudele nemico dei 
cristiani. Costui, eaputo che nella città 
erano giunti due fratelli, i quali si pro-
fessavauo cr'st'aui, li l'e'''é condurr» in-
cateìiaM lilla sua p.-c-ót-nz;:, iusit uio ai loro 
proseliti. 

B. Don-to t- S. Kii:in.', int'u i.;f>,\ti d-iì 
Pretiidf, liechnsrono i loro nixiii e si 
dissero jii'ovonienti da Vicen/.n, che ave­
vano abbandonato perchè ivi HÌ adoravano 
gli idoli falsi e bugiardi. Confessarono 
dì avere un Re celeste e di non volere 
mai obbedire alle empie prescrizioni 
degli Imperatori pagani. 

Allora, mentre le Uv.o labb'a pregavano 
il Signore domandando il dono della for­
tezza, furono distesi a terrà e battuti con 
fortissimi bastoni. 

Minacciati di nuovi tormenti, se non 
sacrificavano agli dei, 8, Donato con pa­
rola di fuoco red:irgnì il tiranno, e S. Sil­
vano e S. Secondiano aggiunsero le espres­

sioni più efficaci per dimostrare^lit supe­
riorità della loro religione e i senilinenti 
di fede e di costanza che vivevaiio nei 
loro cuori. 

Il Preside, indignato, li fece sospen­
dere ad un eculeo e tormentare ancora 

La Cappalla del Santi Martiri. 
•on fiaccole ardenti ai fianchi.'E i Santi 
cantavano : « Dio Re dei Santi e dei cieli, 
spedisci in nostro aiuto l'arcangelo Mi­
chele e.reatino confusi tutti coloro che 
adorano gli idoli». Infatti la loro pre­
ghiera fu esaudita e le lampade accese 
ai loro fianchi si spenserò. 

Tornando vani tutti i tentativi per 
smuoverli-"àalla lo)?« 'férme2iSi--1Rir*Bcr 
messi in prigione. La mattina seguente 
comparirono alla presenza di Eufemio 
perfettamente sanati dalle piaghe. 

— Vedete — disse loro il Preside ~ 
come siete compatiti dai nostri Dei, che 
hanno persino sanato le vostre piaghe I 

—• O sfacciato e abbominevole cane; — 
interruppe S. Giusto — il nostro Signore 
Gesù Cristo dimostrò in noi la sua virtù, 
non i tuoi falsi dei! 

Acceso più che mai d'ira il pagano, 
comandò che tutti fossero distesi a terra 
e si versasse olio bollente sopra il loro 
ventre. S. Romolo e S. Donato esclama­
rono: — Siano grazie al nostro Signore 
Gesù Cristo; non sentiamo neppure il 
calore di guest' orrido tormento, anzi ci 
serve di refrigerio. 

Furono aspramente battuti nelle ma­
scelle con piombate, ed essi continuarono 
a lodare il Signore manifestando tutto 
l'ardore dei loro cuori per la religione 
di Cristo. 

L'iniquo Preside Eufemio, consigliato 
da uno da'suoi ministri e veduti inutili 
tutti i suoi tentativi, ordinò|;che i cri­
stiani fossero decapitati. 

Il Battistero. 
Vennero quindi condotti fuori della 

città di Concordia per la porta orientale 
presso il fiume Lemene. Era il 17 feb­
braio dell'anno 304.1 nobili Eroi si get­
tarono ginocchioni a terra e ringrazla-
ziarono i Signore del glorioso Martirio, 
a cui permetteva fossero sottoposti; si 
diedero il santo bacio della pace e pre­
sentarono docilmente il collo alle spade 
dei carnefici.' 

I loro corpi con profondo rispetto fu­
rono raccolti da alcuni noijii^i religiosi 



nem-m m^tsuav 

dì Concordia e portati occultamente al 
sicuro. 1 provinciali di Vicenza voUeyano 
trasportare nella loro città i corpi dei 
Martiri, ma non glielo permisero i Con­

gode della impunità per delitti comuni 
e volgari, come Todeschlni, o che trova 
nelle colonne ioli'Avanti I un giornaliero 
bollettino per le notizie dalla sua salute, 
come l'onorevole Sichel, quasi si trat­
tasse dì un prìncipe del sangue e non 
d'un protettore e servitore umilissimo 
dei compagni di Guastalla. 

L'era dei capelli lunghi, delle cravatte 
rosse 6 delle barbacele alla Marx minaccia 
terribilmente di fluire in una età di 
abiti di cerimonia; e se non finirà in 
marsine o in fralcs potrà terminare in 
blouses da salotto*. 

E non si può dire che tutto ciò sia 
falso. 

cordiesi, che vollero conservarli presso 
di sé. 

Si ricordano i nomi di: Donato, Cri-
santo, Eutichio, Secondiano, Romolo! 
Giusto, Soìone, Cordio, Silvano, Policra-
zio, Neomedio: in tutti furono 72. 

L'acq.na prodigiosa. 
E' noto il fatto sopranaturals che dalle 

oaB& dei 33. Martiri Concordiesi stilla 
un'acqua, trovata da analisi chimiche si­
mile alle acque potabili e differenti da 
quelle che percorrono il suolo di Con­
cordia, le quali, dopo pochi giorni si al­
terano per fermentazione, mentre l'acqua 
che trasuda dalle ossa gloriose, si man­
tiene inalterabile per lungi anni. Questo 
prodigio si ripete annualmente con mag­
giore 0 minore abbondanza di liquido ed 
è ricordato d» Bioltissimi documenti an­
tichi. 

Dal Rtìftistro dei Prooassi verbali del 
Capìtolo di Concordia si rileva che, dal 
1870 al 1890, la maggior copia di acqua 
si ebbe negli anni 1871 (8 febbraio), 1872 macia morirono 
(12 agéìito), Ì87S (21 luglio) e 1876 (23 j L'assassino è irreperibile, 

chestra d'archi. Le signore del comitato 
servivano 11 banchetto, che fu presenziato 
da numerosi' invitati. 

IN G!RO PELJViONDO 
L'asaaaslnlo di dae itallsnl. 

Nel villaggio di Montredon, (Nizza), 
alcuni operai per futili motivi vennero 
alle mani; a un tratto si udì una fuci­
lata e gli operai italiani Domenico Fon­
tanella e Pietro Bacchi ambedue ventenni, 
caddero feriti. Trasportati alla vicina far-

agostó), in oiMóuno dei quali se ne rac 
colsero 12 ampolline. Dal 1890 al 1903 
abbiamo un» madia annuale di Ìi2 litro 
d'acqua. 

Il prodigio si ripeto moltt volte sotto 
gli occhi di testimoni, come lo attestAno 
una memoria, che risale all'anno 1876, 
appesa tld gli ex Dolo su la pareti dell'al­
tare dai Martiri, « documenti pubblici e 
privati. 

Citiafflo dal libro * Concordia e i suoi 
Martiri» del cab. dott, Marco Balli, dal 
quale, col cortese permesso dell'autore, 
abbiamo raccolto quasti appunti, poche 
parole del Zambaldi (Atti del Martiri ecc.) 
che servono a confermare la cosa: 
« spesse volte avvenne ed avviene, 
di uno di quegli ossi benedetti, che, preso 
in mano riverentemente dal Sacerdote, 
in pochi minuti stilla così da riempirne 
una 0 due ampolline. Al qual fatto es­
sendo presente, non ha molto, un seguace 
del lìbero pensiero, non potè non escla­
mare : — convien venir qui per credere », 

Mona, Carlo Fontanini, Vescovo di Con­
cordia dal 1827 al 1850, chiamava l'urna 
dei Martiri il termometro della Chiesa. In­
fatti fu osservato che la maggior copia 
d'acqua corrispondeva alle epoche più 
fortunate per la Chiesa cattolica, mentre 
la scomparsa del liquido, coincideva con 
discordie, lotte o persecuzioni. Così, per 
citare qualcuno fra i tanti esempi, il pro­
dìgio SI effettuò nel 1800 all'elezione di 
Pio VII, mentre non si ripeteva più da 
cinque anni, nei quali si calpestavano i 
diritti della Chiesa e del Pontefice Pio VI, 
Gessò totalmente l'acqua nel tempo che 
Pio VII era sotto la cattività dì Napoleone 
e ricomparve quando ritornò a Roma. 
Il miracolo si ripetè in modo meravi- j 
f>lioso all'aprirsi del Concilio ecumenico 
del 1869: il 6 dicembre l'urna era per­
fettamente asciutta ; la mattina dell' 8, 
giorno dell'apertura del Concilio, fu tro­
vata piena d'acqua così, come ai era vista 
da venti anni. 

E' pure degno di osservazione il feno­
meno che l'acqua stillò miracolosamente 
in anni di siccità, coma il 1645, il 1802, 
ecc., e invece non si vide in anni di 
pioggie e di inondazioni, come il 1640, ecc. 

Quest'acqua miracolosa viene distribuita 
ai divoti in pìccole boooe'tte: sarebbe 
lungo l'accennare solamente alle tante 
guarigioni, alle gragle segnalate ottenute 
per r intercessione dei Ss. Martiri be­
vendo 0 adoperando il limpido liquore 
che sgorga dsi loro venerati avanzi. 

Tutto si modernizza. 
Dall' Unione liberale di Perugia togliamo 

questo trafiletto sulla metempsicosi fisio­
logica dei socialisti: 

«L'età eroica del socialismo è finita; 
incomincia l'età pizzicagnola. Il capitale 
si vendica malignameuto dei suoi nemici, 
e l'oro si burla dei fautori dei poveri. Il 
mestiere d'apostolo non costa più sacri­
fici, anzi incomincia a fruttificare; la car­
riera di propagandista non è più perico­
losa, anzi è tanto facile e piacevole da 
diventare persino ingombrata d'aspiranti. 

Deputato socialista non significa più 
jnartire, ma privileggiato mortale, che 

7a duca caduto da oavallo. 
Si ha da Monaco che il duca Luigi 

Guglielmo di Baviera, figlio del Duca 
Carlo Teodoro, celebre medico oculista, 
cadde da cavallo ieri nel campo di ma­
novre presso Regensburg riportando la 
commozione cerebrale, ma nessuna ferita. 
Le su« condizioni sono oggi relativamenta 
soddisfacenti. La famìglia sì recò Regen­
sburg. 
Un capitalista ohe fa saltare Su aria le sue offioìne. 

Sì ha da Merivian (Missisipì) che Goenj 
negoziante di legnami, ha fatto saltare 
colla dinamite tutte le officine ed il ma­
teriale per sottrarsi alle tirannie dei sin­
dacati, 

Saemila ocntadinl ohe soioperarto. 
I contadini se/operanti di Maglìatio Sa­

bino, presso Roma, sono arrivati a 2 mila, 
e per quanto si sia adoperato il sotto-
prefetto di Rieti non riuscì a far cessare 
10 sciopero. , I proprietari erano scesì a 
qualche concessione contadini, ma questi 
sempre più agguerriti, non vogliono ce­
dere nulla. Il partito socialista ha man­
dato fra i contadini l'on. Varazzaui, e la 
situazione è sempre grave. Intanto parte 
del raccolto è andata porduea. 
Sei coatadinl uccisi a fuoUftte dai gs&darmi russi. 

L'altro dì a Tarnobrzeg (Leopoli), si 
inaugurò il monumento ali eroe nazio­
nale polacco Ilowacht. Per assistere alla 
festa convennero colà da tutta le parti 
della Galizia e anche dalla Polonia del 
Congresso 60 mila contadini polacchi. 

Secondo raccontano lo Slavo Polskie e 
il Kurier Pohki, sei contadini delia Polo­
nia russa che volevano anch'essi recam 
alla festa, furono uccisi a fucilate dai 
gendarmi russi al conflue. 
11 oastuario della cattedrale di Orleans crollato. 

La «Croìx» di Parigi annunzia chs la 
volta del santuario della cattedrale di Or­
leans è crollata alle 2.1Q del mattino, 
coprendo di macerie e pietre il crocefisso 
e i candelabri dell'altare, donati da Luigi 
Filippo. Non vi furono accidenti alle per­
sone. La catastrofe è dovuta alla man­
canza dì riparazioni da molto tempo ur­
genti. Il danno supera lo 700,000 lire. 

Rivoluzione finita. 
Il « Secolo XIX » di Genova ha da Mon-

tevideo : Si conferma la morte del gene­
rale dai rivoluzionari Garriva; così la 
rìvolazione è finita. 

I lavori del Sempione soepeii. 
L'altro giorno nella galleria del Sem-

pione fu incontrata una nuova sorgente 
calda- Si dovette sospendere il traforo. 
L'incidente inaspettato ritarda l'atteso 
avvenimento del traforo della galleria. 

Un liaachetto al poveri di Livorno. 
A Livorno il comitato per le feste 

dalla Madonna di Montenero ha offerto 
un pranzo nel cortile del Seminario a 
500 donne povere. Vi assisteva il Vescovo 
Giani, che fece il giro delle mense in­
fiorate, applaudito. 

Furono cantati degli inni, fra grande 
entusiasmo, con accompagnamento di or-

Ai confini del HContenegro, 
Nelle vicinanze del villaggio di Zeta 

(Cettigne) alla frontiera gli arnaudi as­
salirono i montenegrini che attendeva­
no tranquilli ai propri lavori. Ebbe luogo 
uno scontro sanguinoso nel quale 7 mon­
tenegrini furono uccisi e uno ferito, L.e 
perdite degli arnaudi sono sconosciute. 

Il governo del Montenegro ha diretto 
subito una protesta alla Porta pregandola 
a voler frenare gli arnaudi ed a fissare 
una iadennità pei morti e pei feriti. 

Un < compagno > onesto. 
La Lega tra i marinai mercantili 

di Bari ha denunziato all'autorità giu­
diziaria r ex suo segretario Giuseppe Lon-
go. Dalle verifiche eseguite risulterebbe 
essersi egli appropriato indebitamente di 
circa 200 lire, tolte dalie contribuzioni 
î ei soci. Continuano alacremente le in­
dagini, supponendosi che esistano altre 
irregolarità. 

In una perquisizione fatta dall' autorità 
di P. S. in casa del Longo, si sono tro­
vati molti fogli e bollettari lacerati da 
lui. Il socialista prevaricatore è stato e-
spulso dal paitito. 

Una popolazione in Bomiaossa. 
Da qualche tempo la popolazione di 

AuguiUara Sabazia, preaso Roma, è in agi­
tazione vivissima per la questione delle 
terre del principe Torlonia, sulle quali 
pretenda il diritto di lavoro. G'à altra 
volte le invase, ma le autorità riuscirono 
a persuadere la calma e la ragione. 

L'altra sera i contadini assaltarono il 
Municipio e non si ritirarono che davanti 
alle intimazioni della forza. 

Ieri poi avvennero conflitti sanguinosi. 
Uomini tì donne si riunirono alle 4 in 
piazza. Accorsero i carabinieri accolti da 
grida ofltili, mentre le donne gettavano 
loro manate di cenere, portata nei grem­
biali. Avvenne uno scontro fra la folla 
ed i carabinieri a baionetta ìunastata. 
Una decina di donne furono ferite ed 
altrettante vennero arrestate. La folla 
diventò esasperata. Intervennero fanteria 
e cavalleria per proteggere la ritirata dei 
carabinieri cogli arrestati. 

Piovve una sassaiuola. Lsoldati spara­
rono in aria. 

Ora però sembra ritorni la calma. 
Il delitto di un vice segretario della Seal Oaaa. 

A Castellare Adriatico venne dome­
nica arrestato il sig. Roncagli vice segre­
tario al Mini-itero della Real Casa sotto 
accusa dì aver avvelenato la moglie morta 
sabato signora Rosa Montani sposata da 2 
anni al Roncagli. Essa sì era scottata ad 
una mano e per calmare il dolore il 
dottora le praticò una iniezione di mor­
fina. La signora improvvisamente morì; 
si sparse subito la voce che il marito 
l'avesse avvelenata e in proposito sì di­
ceva che avvenivano tra ì coniugi fre­
quenti litìgi. E' stata ordinata l'autopsia 
del cadavere. 

Il Roncagli che ò nato a Forlì è figlio 
di un capo sezione del Ministero del 
Tesoro ; era prossimo ad essere nominato 
segretario. 

Il massaoro del oolooi tedesohl. 
I giornali l'Eco de Paris e l'Eclair 

riproducono un dispaccio da Melbourne 
confermante il massacro di coloni tede­
schi, che avvenne il 13 agosto a Sampong, 1 
nelle isole della Nuova Brittannia, Tra ì 
le vittime sì notano un predicatore e cìn-1 
que religiosi, t 

II governatore dell'Arcipelago di Bis- \ 
maik ha organizzato una spedizione per | 
punire gli autori del massacro; 125 indi- \ 
geni sono stati uccisi ed una ventina di | 

si metterà in {sciopero, facendo appello 
agli equipaggi, ai macchinisti ed agli 
operai che lavorano di notte, ed al gior­
nalieri perchè vengano ad ingrossare le 
nostre file. Allora la lotta sarà spinta ad 
oltranza. Se noi non abbiamo più pane 
da mettere sotto i denti, mangeremo i 
lacci e le suole delle nostre scarpe; e 
quando avremo mangiati lacci e suole, 
addenteremo la carne dei nostri affama­
toli ». 

Affilare i denti nelle suole delle scarpe 
per poi piantarli nella carne del capita­
listi è un genere nuovo di sport non co­
nosciuto nemmeno tra' cannibali. 

Dobbiamo essere grati alla civiltà rossa 
di averlo Ideato e dichiarato f 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

L'arcivescovo visita i malati. 
L'altra sera il nostro amato arcivescovo 

mons, Zamburiìni si recò a visitare gli 
infermi degenti al nostro Ospitale e per 
ognuno di essi ebbe parole di conforto e 
di speranza. 

Nella sua visita lo accompagnarono il 
parroco ed il cappellano dall'ospitale. 

Fra gli emigrati 
Disgrazia sul ìaroro. 

Ci scrivono da Siagen 4 settembre: 
Il muratore Osvaldo Christian di Pls-

sigàna (Pordenone) lavorando allo fonda­
zioni delle scuola normali di Siegen ebbe 
gravissime lesioni alle gambe e al dorso 
per un mura che gli si rovesciò addosso. 
Portato allo spedala cattolico Marien Ospitai 
il 3 agosto, ne uscì guarito il giorno 24 
dello stesso mese. Ma lo aspsttava una 
sorte ancora più miseranda. Rimessosi 
al lavoro, mentre alcuni giorni dopo col 
fratello e con altri operai finiva di cari­
care sassi su d' un carro, si staccò im-
provvìsttmonte dal carro un gran cumulo 
di quei sassi, dai quali il povero Osvaldo 
fu colpito al braccio e al dorso così che 
ebba spezzata la spina dorsale. Portato 
allo spedale dopo lunga agonia munito 
di tutti i conforti religiosi spirava la 
mattina del 3 settembre, F. G, 
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Piccolo Crociato 
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Addenteranno la carnè. ^ 
A Marsiglia lo soiopero conturba l'or­

dine 0 impoverisce la città. Ma di ciò 
non si preoccupa l'ineflabile Combes, 
che parla invece volentieri di concordati, 
di congregazioni e di papiemo I 

Ora il capo delle Leghe operaie — 
che è un corto sig. Rivalli — eccitando 
giorni sono gli scioperanti a, persistere 
tenaci nell'ozio forzato, disse : 

« Camerati I Se il conflitto non cessa 
presto, il nostro Sindacato internazionale 

IL S.4NT0 YAIOELO 
Domenica l?" dopo le Pentecoste. 

Matt. e. 28, V. 34. 
I Farisei, avendo saputo che Gesù aveva 

imposto silenzio ai SaduoHi, si unirono 
insieme, E uno di essi, che era dottore 
della legge, lo interrogò per tentarlo : 
Maestro, quale ò il principale comanda­
mento della legge ? GÌTISÙ gli rispose ; 
Amerai il Signore Dio tuo con tutto il 
tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta 
la tua mento, Questo è il massimo e pri­
mo comandamento. Il secondo poi è si­
mile a questo: Amerai il prossimo tuo 
comft t& stesso. Da questi due comanda­
menti pendono tutta la legge e i profeti. 
Essendo pertanto radunati insieme i Pa-
ristii, Gesù domandò loro : Cile vi para 
del Cristo? Di chi ò egli figliuolo? Gli 
risposero : Di DAvidde. Egli disse loro : 
Come dunque Davidde in ispirito lo chia­
ma Signore: dicflndo: Il Signore ha detto 
al mio Signore: Siedi alla mia destra, 
sino a tanto che io metta i tuoi nemici 
per isgebello a' tuoi piedi ? Se dunque 
Davidda lo chiama suo Signore, cme è 
egli suo Figliuolo? E nessuno poteva re­
plicargli parola: né vi fu chi ardisse da 
qupl di in poi d'interrogarlo. 

Tali) il Vangelo di questa domenica, 
dove si vede che il Saducso, che tentava 
nostro signor Gesù Cristo è simile a quei 
disgraziati che f.inno taìUe e tante do­
mando sulla dottrina dalla Chiesa, sui 
Vatjgeli di Cristo; e le fanno non con 
l'intenzione di imparare, ma con l'in­
tenzione di ridere e di disprszzarp. 

Costoro come già il Saduceo, saranno 
tutti confuE ,̂ un giorno da nostro signor 
Gesù Cristo. 
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DAL MATAJUR 
La beaediziono dalla cappelletta, che 

la nostra' popolazione volle aggiungere 
al monuinento sul Matajur, riuscì vera­
mente solenne e rimarrà Impressa nella 
memoria di quanti vi preaero parte. Ab-
benchè non vi fosse stata nessuna reclame, 
pure fino dalle prime ore del giorno da 
tutte le parti del monte salivano sulla 
vetta frequenti gruppi di gente, lieta che 
il tempo fosse molto più benigno che 
non tre anni fa all'inaugurazione del 
monumento. 

Oltre duo mila furono gli accorsi, tutta 
gente localo delle parrocchie di S. Pietro 
e Sau Leonardo a della vicaria austriaca 
di Luico. Ci fu gran numero di sacer­
doti e di chierici. Le figlie di Maria di 
Monternaggioro intervennero colla loro 
bandiera. Lo sparo dei mortaretti tuonava 
dall'alto rimbombando giù per le vallette 
del monte, mentre i devoti ed armoniosi 
canti allietavano l'aria emessi da cento e 
cento gole. 

Alle 10 il rev.mo parroco di S. Pietro, 
assistito dal numeroso clero, benedisse 
la cappella, che una brevissima iscrizione 
slovena indica consacrata alla Vergine 
immacolata. Seguì la messa cantata in 
terzo. All'evangslo 11 pirroco disse brevi, 
e£Bf;aci ed appropriatissime parole. Dopo 
il Sanctus e dopo l'Agnus Dei il popolo 
cantò i suol tradizionali canti sloveni, 
che tanto impressionano coloro che non 
vi sono avvezzi. 

Terminata la funzione sacra, la gente 
si riversò intorno alle baracche ed ai ba­
rili di vino per ristorarsi e per bearsi 
spensieratamente dello splendido pano­
rama, che si gode dalla vetta. 1 sacerdoti, 
i chierici ed alcune rispattabili persone 
ebbero un pranzo, quale, nessuno avrebbe 
aspettato a tanta altezza. Come a tutto il 
resto, così anche a questo aveva pensato 
il rev.do don Ant. Visentini cappellano 
di Monteraaggiore, che riuscì veramente 
superiore a sé stesso, prevedendo e prgy-
vedendo tutto con ordine, puntualità "ed 
abbondanza. Gliene sia piena e pubblica 
lode. Lode doverosa anche al clero slo­
veno ed alla sua popolazione, che con 
tanto zelo ed in così breve tempo effettuò 
la bella idea di erigere il modesto ricordo 
giubilare all' Immacolata. 

L'allegria regnò serena e sovrana ; nes­
sun inconveniente, nessun lagno : tutto 
per bene, alla buona, come si suole fra 
gente di casa. Ci fu qualche minaccia di 
pioggia, ma il tempo volle rispettare il 
convegno, accontentandosi di molestare 
per via feti ultimi ritardatarii. 

L'invito a fare qualche piccola offerta 
per la cappelletta, fatto sul Crociato, non 
fruttò neppure un centesimo. Non Im­
porta ! Un centinaio di lire, o poco meno, 
raccolto durante la funzione, ed altre 
oblazioni locali promesse, copriranno co­
modamente il piccolo deficit verificatosi 
al compimento dell' opera, Ed ora che la 
nostra buona genta ha fatto quello che 
ha potuto per onorare l'Immacolata, nu­
triamo ferma speranza che la regina del 
cielo firà piovere dall'alto abbondanti 
henedìzioni sui nostri monti, sulle nostre 
valli, sui prati, sui campi, sui frutteti e 
sopratutto sulle anime nostre. E cosi sìa I 

Alpinisla. 

Dalla Provincia 
GEMONA. 

Scuola Paterna dei RR. PP. Stimatini. 
Nel prossimo anno scolastico 1904-

905 la scuola Paterna presso il locala 
istituto dfci Padri Stimatini riceverà un 
nuovo impulso msrcò la venuta di altri 
due Padri per l'insfignamento. Alla I.a 
ginnasiale sarà aggiunta anche la Il.a Già 
pervengono anche dal difuori diverse do­
mande di genitori che iniendouo silldare 
i loro fanciulli a qn?ota scuola che pro­
metta tanto .bene. E d ff-itti l'esito soddi-
sfacentissimo ottenuto negli esami e la 
distribuzione dm premi del mese decorso, 
presenziata da tante rispettabili persone, 
fanno sperare che questa scuola, diretta j banda fece sentire alcuni buoni *pszzi di 

8. GIORGIO DI N06AR0. 
Operai disgraziati. 
Maroni Giovanni di 24 anni circa, ope­

raio nel zuccherificio di. Nogaro, stava 
ungendo un apparato per la soluzione 
della spuma quando non si sa come, si 
aprirono di sotto le valvole dell'acido e 
il liquido bollente delle barbabietole, spin­
to all'insù, si riversò sulla testa, sulla 
schiena e sulle braccia del misero, che 
ne rimase gravemente scottato. 

A un'altro operaio, Menegazzi Valen­
tino di anni 22,. venne ordinato di sur­
rogare il Maroni nel pericoloso lavoro, 
ma anch' egli, apertosi improvvisamente 
uno sportello dell'apparato, fu orribil­
mente scottato dal liquido al petto ed 
alla guancia destra. 

Entrambi sofi'rono spasimi crudeli per 
le ferite riportate, e ne avranno per un 
mf:se prima di ritornare al lavoro. 

Si spera che la società della, fabbrica 
non abbandonerà a sé stesai i due po­
veri disgraziati. 

BUIA. 
Notizie varie. 
— Si vedono giungere dall'estero le 

avvisaglie degli operai, forieri del pros­
simo ritorno dei nostri cari emigrati. In 
generale si hanno buone notizie sugli 
eseguiti lavori e lo prova il marsupio ben 
fornito di corone e di marchi. 

— la patria poi trovano un'eccellente 
annata che favori ogni raccolto. Dai boz­
zoli all'uva tutto passò finora baiie. Anzi 
ci sono molti che fecero aff(ironi d'oro 
colle susine raccolto in quantità enorme. 
Che Dio a tutti conceda pace e salute 
per godere bene dei doni che la sua be­
nefica mano ci compartì. 

— Sono prossimi ad iniziarsi i lavori di 
ampliamento alle scuole di Madonna resi 
necessari per lo smisurato numero degli 
studenti. Saranno erette due nuove aule e 
quindi verranno installati sei insegnanti, 
tutti avranno certo lavoro abbondante. 
Si spera che siano anche fornite di acqua 
potabile. I ragazzetti, come ognuno sa, 
hanno sempre la pipita, e venendo da 
borgate lontane, bevono poi alla pozzan­
ghere e ai rivi inquinati. Questo è incon­
veniente gravissimo e da togliersi. Si noti 
che il mezzo è alla mano e la spesa mi­
nima : giova quindi sperare che ciò starà 
ben a cuore a chi spetta vedere e prov­
vedere a un bisogno si urgente e lìQora 
niente curato. Difficoltà e ostacoli non 
gli potrebbero mettere che gli irragio­
nevoli, a di costoro non vi saranno trat­
tandosi di cosa di primaria U'ecessità. 

GIVIDALE. 
Benedizione della prima pietra delta nuova 

Chiesa parrocchiale di Premariacco. 
Splendida, imponente, edificante riuscì 

la festa di domenica por la benedizione 
della prima pietra dell'erigenda chiesa 
parrocchiale di Premariacco. 

Al mattino, verso le otto, S. E. mon­
signor Pietro Zamburlini arrivò in car­
rozza da Udine. Tre giovanotti, Sinicco 
Domenico, Garlutti Pio e Gozzi Giuseppe 
andarono ad incontrarlo in bicicletta in­
fiorata fino ad Orzano e lo accompa­
gnarono in paese precedendo la carrozza. 
I due ultimi, appartenenti alla banda, 
indossavano la nuova divisa; fu per tutti 
una sorpresa il vederli comparire alla 
svolta della strada. 

Sotto un magnifico arco in fondo al 
paese, il parroco D. Giuseppe Comlni 
diede il benvenuto all'Arcivescovo e le 
sue parole destarono la commozione ne­
gli astanti. 

La banda intuonò un' allegra marcia, 
echeggiarono degli evviva, e il lungo 
corteo si mosso accompagnando l'amato 
Pastore fino alla canonica del parroco e 
subito dopo in chiesa. 

Dopo la B. Massa detta da S. E. vi fu 
la Comunione generale, commovente spet­
tacolo di fede e di pietà, durante la quale 
furono bene eseguiti i conosciuti mo-
tetti del Manzoni musicati dal Tomadìni. 

Allo dieci l'Arcivescovo impartì la Cre­
sima a molti fanciulli venuti anche dai 
paesi vicini. Fecero linoni all'ari i soliti 
vunditori ambulanti di colass. 

Dopo il pranzo durante il quale la 

con tanto zelo dai benemeriti R, R. padri i musica, alle 15 precise, l'Arcivescovo as-
Stimatini, darà ottimi risultati a vantaggio i sistito di mona. Tuasitori canoJiico di 
del paese e di tante famiglia che dèsi- j Cividale e dal Vicario Foraneo D. Móir-
derano sia data ai loro figli un'educa- cuzzi parroco di Buttrlo accompagnato 
sione «oda, basata sul principio religioso, da parecchi sacerdoti o seguito da nu" 

raeroso popolo, usci dalla chiesa per re­
carsi a fare la solenne benedizione della 
prima pietra. 

Finita la benedizione e ritornati prò-
cesslonalmente In chiesa, 8. E. rivolse 
al popolo un bre^e discorso animandolo, 
per la maggior gloria di Dio, a conti­
nuare l'opera sì bene incominciata ed 
esortandolo a tener viva la Fede, la Spe­
ranza Q l'amor di Dio e del prossimo. 
Cantato il Te Deum di ringraziamento 
ebbe termine la solenne cerimonia. 

L'amato Pastore, accompagnato dal 
clero e dal popolo al suono di allegre 
marcie e di festosi evviva riparli verso 
sera alla volta di Udine accompagnato 
dal suo segretario e dal Parroco di Ipplis. 

Egli era raggiante di gioia per la cor­
diale accoglienza ricevuta e per l'edifi­
cante spettacolo di fede datogli dai buoni 
abitanti di Premsriacco. 

Il voto ardente di quel buon Parroco 
è stato finalmente esaudito, il paziente 
suo lavoro di tanti anni ha portato 1 suoi 
frutti, il lungo e penoso aspettare si è 
convertito per lui In dolce gaudio. Dio 
gli conceda la grazia di veder presto 
l'augusto tempio compito e al nostro 
amatissimo Arcivescovo quella di ritor­
nare con maggior festa a farne la so­
lenne consacrazione. 

LAUCO. 
In un burrone. 
Venne rinvenuto in un burrone il ca­

davere d'uno sconosciuto dell'età appa­
renta di 60 anni. Pare sia un vivandiere 
di quelli che seguivano le truppe. 

FORGARIA. 
Notizie varie. 
Dameuica il Consìglio comunale a voti 

unanimi deliberò la costruzione d 'uà 
nuovo cimitero a Cornino, e diede l'in­
carico ai tracciare il progetto all'inge­
gnere De Rosa da Spilimbergo. 

— Qui sempre tempo favorévole, cam­
pagna e montagna hanno dato e danno 
un'ottima raccolta. Abbondante sarà la 
vendemmia dell'uva. 

SBGNACGO. 
L'elezione del Parroco. 
Martedì otto ebbe luogo qui la ele­

zione del Parroco (il titolo ufQciale è quello 
di Vicario-<]urato). Due erano i concor­
renti: D. Giovanni Marcon e D. Pietro 
Vidoni. Preti eccellenti ambedue, ma il 
secondo di essi, sia perchè conosciuto in 
paese, sia perchè stato invitato a coa-
correre, era il candidato della popolazione, 
E questa si affermò unanime sul nome 
di D. Pietro Vidoni, tantoché questi su 
110 votanti ne ebbe bau 108 di favorevoli. 

Da notarsi che il paese dì Collalto si 
astenne interamente dal prendere parte 
alla votazione, in omaggio forse a una 
dichiarazione firmata dai collaltesi ancora 
nell'anno 1891, e colla quale dichiara­
vano di non volere aver nuli» che fare 
coU'elfczione del parroco di Segnacco. I 
segnsccesi, meno sei o sette, intervennero 
tutti, eccettuati, ben s'intende quei tanti 
che si trovano ancora nll'estero, ma ohe 
pure manifestarono per lettera la loro 
propensione pel Vidoni. 

Parecchie astensioni si ebbero nella 
frazione di Villafredda e nella borgata 
di Molinis. 

Un allegro scampanìo da tre campanili 
salutò la proclamazione dell'eletto ; e lo 
scrivente, banche famigliare di Segnacco, 
non ricorda di aver mai assistito a una 
tale esplosione di allegria in tutto il 
paese. 

Ed ora si spera che non passerà molto 
tempo prima che Segnacco possa avere 
il suo Pastore, 

ADBGLIAGCO, 
Per l'Immacolata. 
Qui si preparò la popolazione all'acqui­

sto delle sante Indulgenze del Giubileo 
dfsir Immacolata Concezione con un tri­
duo di predicazione, procedente alla festa 
della N.'itività di Mtiria V. 11 concorso 
dai fodel), che divotamente si presenta­
rono la mattina a la sera ad udire la 
parola del Signore, fu straordinario ed 
tdiflcanti*. 

Il frutto spirituale riuscì di grande 
vantaggio, come si riscontrò nella Comu­
nione gerierale del Giovedì 8 settembre. 
Ne siano vivamente riugr.iziati quei MM. 
RR, Sacerdoti che cooperauo ad un tanto 
bene spivitaale di questo pa«B(ì. 

f 

LATI9ANA. 
Atto coraggioso. 
Giovedì otto alle 9, davanti ài negoziò 

MorasButti in vl& Vendraraln, stava mo­
mentaneamente abbandonato, un cavallo 
attaccato ad una carretta, sulla quàld Al 
trovava un bambino. Ad un ti'àtto il èà-
vallo adombriktost, si diade alia fuga; Lo 
stradino Urban Giacomo, accorte pef fdr* 
marlo, onde salvare 11 bambino perico-
lantfl. 

Il bravo giovanotto ottennd l'intento 
ma nel compiere l'atto còrraggiosoj Venne 
atterrato, a le ruote del carretto gli pas­
sarono sulle gambe. Portato nella sua 
abitazione e visitato dal dott. Boaisio gli 
si riscontrarono contusioni con echlmosi 
guaribili in 10 giorni. 

Il proprietario del cavallo venne di­
chiarato in contravvenzione. 

CASSAGGO. 
Funzione dì trigesiìTia. • 
Lunedi ebbe luogo la solenne funziona 

dì trigesima del compianto parroco di 
questo paese, mona., Noaoco. Riuscì vo-
ramente solenne per varie cause che bre­
vemente esporrò. 

Il gioiello di chiesa parrocchiale, il 
più espressivo monumento dell'estinto 
commemorato, è vestito a gramajglio. Ma 
quei drappi, quegli adobbi, quelle scritte 
sono così disposte da rendere più snnonica,', 
se è possibile, la casa di Dio; quel catafalco, 
che, modesto, s'erge in mezzo,per niente 
riesce d'ingombro ma è incentivo a me­
sto raccoglimento. La disposizione di 
tutto, è, in g;ran parte, giudiziosa fatica dei 
bravo chierico di qui, Tósollui.. 

Circa le nove il paese assume un aspetto 
insolito e che impressiona: da ogni parte 
giungono sacerdoti a piedi ed in vettura» 
e ne giungono in buon numero, pas­
sano il centinaio; lestimonianz*. aperta 
della cara memoria mantenuta pel buon 
mons. Angelo Noacco. 

Vedo le rappresentanze del 11° gruppo 
Diocesano, del quale mons. Noacco era 
amato presidente, il presidente della fe­
derazione delle società cattoliche di M. S, 
del Friuli, i rappresentanti dell'unione 
professionale di "Tarcento, varie istituzioni 
economiche fra cui di Vendogllo, Treppo 
Grande e Tarcento con bandiere, che 
vengono disposte attorno il catafalco, le 
rappresentanza di varie società cattoliche 
di M. S. — cito Udine, Maiano, Vendo-
glio. eccVedo 1 mons. Castellani, Marcuzzl, 
Gori, Sbuelz di Tarcento, Sclisizzo di 
Gemona, Zucchiatti di Cividale, noto con 
piacere buon numero di chierici. Vi sono 
anche i parenti di mons. Noacco. 

Quando comincia la funziona il bel 
tempio è pieno di genie; i parrocchiani 
hanno voluto che questa giornata fosse 
consecrata alla mesta ricordanza. E dà 
pure il buon esempio il consiglio comu­
nale che in corpore, mano il sindaco, 
che ritengo giustificato, presenziarono 
alla mesta cerimonia. 

Funziona mons. Sbuelz assistito dai 
rav. D. Giovanni Bertuzzi e D. Pio Man­
telli, Alla cantoria hanno provvisto vari 
sacerdoti al momento affiatati con laici 
del paese e di fuori, e l'esecuzione riuscì 
ottima. Siede all'organo, il maestro 
Placereani di Tarcento. Dopò la Messa 
sali il pergamo mons. Zucchiatti che lesse 
il discorso commemorativo. Avvisò di 
parlare non par elogio al defunto che 
non ne avea bisogno, ma per ammae­
stramento. 

Con aneddoti pratici dedusse la vocazio­
ne, la santità, l'attività, il prestigio morale 
di mons. Noacco nelle varie mansioni 
esercitate nella preziosa sua vita. Calcò 
con toccanti pennellate lo staio desolante 
in cui si trovava la parrocchia di Cas-
sacco quando vi arrivò mons. Noacco ; , 
ne fece risaltare la tattica per cui vinse 
tutti i cuori. Non meno felice riuscì 
quando parlò dello zelo di mons. Noacco 
per la casa di Dio; era quella di Gas-
sacco inetta, la volle bella dignitosa evi. 
riuscì, e per lo zelo divenne architetto 
ed il buo aiuto p?ir lavori chiesastici fu­
rono dappertutto ricercati ed apprezzati. 

Accenna poi come Mona, Noacco pra-
vedessa i tampì o vi si conformasse a 
miglior vantaggio dalla anime : e ne mo­
stra l'attivifà largamente applicata nella 
istituzioni economico-sociali della parroc­
chia e doU'Arcidìocesì. 

Dinnanzi a tanti meriti rileva come 
l'invidia non Io risparmiò di suo veleno 
ma lo regalò di dolori iudicibili, . 
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Accenna alle rarie peripezie «uperate, 
alle stupide insinuazioni sdentate così da 
far risaltare immacolata la figura di 
Afons. Noacco, il quale venne poi dolo-
losamente strappato airaffttto dei suoi 
parrocctiiani, de' suoi amici, e di tutta 
l'Àrcidiocegi. 

Ripetè di parlare per comune ammae­
stramento, ma più rivoliie calda preghiera 
ai parrocctiiani di Gassacco, perchè vo­
gliano mantenere intatti i benefici dal­
l' esimio estinto loro portati, continuando 
a far germogliare in loro il buon seme. 
H lo disse specialmente nei riguardi delle 
prossime votazioni per T elezione del nuo­
vo parroco inculcaudo loro di agire con 
serietà, di evitare le vedute personali e 
di pregare per aver lume, il quale pure 
loro verranno dai consigli, e vedute dei 
legittimi superiori. 

Dopo r elegìa funebre venne data l'as­
soluzione solenne al tumolo. 

CODROiPO. 
Seduta del consiglio. — Per la nuova fac­

cialei della chiesa. 
Venerdì otto alle ore 8 il nostro Con­

siglio comunale tenne seduta. Erano pre­
senti 13 con«iglleri. Furono approvate in 
seconda lettura le deliberazioni della tor­
nata 1 settembre. 

Dopo data lettura della relazione ri­
guardante l'anno scolastico testé decorso, 
in seduta privata si procedette alla no­
mina di due maestre per le nuove scuole 
miste di Zompicchia e Bìauzzo. Per Zom-
picchia fu eletta la sig."̂  Luigia Sam-
bucco-DePaulis con voti 12 e per Biauzzo 
la sig." Maurini Rosa con voti nove. 

Va deliberato di aprire il concorso al 
poste di maestro della scuola mista di 
Gorìcizza e Pozzo. Lo stipendio è di Lire 
1000 coir obbligo della scuola serale. 

— Domenica scorsa 11 corr. a Gorìcizza 
ebbero luogo la solenne benedizione e 
l'enceniamento della facciata delia chiesa 
e del nuovo organo. Funzionò m'vns, ret­
tore del vostro Seminario che dopo la 
benedizione disse belle parole di circo­
stanza. Seguì la s. messa cantata dallo 
stesso monsignore durante la quale i can­
tori di Groricizza ci fecero gustare una 
bella messa dell' Heller. Bopo mezzodì 
arrivò la brava banda musicale di Ber-
tiolo che fioo a tarda ora rallegrò la fo-
sta con scelte marcie. I vesperi ai can­
tarono in canto gregoriano a cui rispon­
devano i cantori dall'organo coi salmi 
armonizzati del Tomadinì. 

Dopo i vesperi mone, tenne un bellis­
simo di:cor8o sul Ss. nome di Maria. 
Straordinario il concorso di gente alla 
solenne od ordinata processione coU'im­
magine della Ss. Vergine. Alla sera una 
riuscitissima ed animata illuminazione, 
cencerto di banda, fuochi d'artiflcio ed 
iufìne la tradizionale fiaccolata. 

GALLERIANO. 
La compagnia di S. Luigi. 
Anche quest'anno riuscì solenuìssima 

la festa della Madonna della Cintura, che 
a dire il vero e piir l'addobbo squisito 
della Chiesa e pt̂ r il buon ordine chia­
ma sempre gran concorso di gente in 
questo paese. Alla mattina, dopo il Van­
gelo della Mfcssa solenne, tenne un bsl-
lìss'mo discorso di cirrortanza il distinto 
Parroco di TalmassoDs. Dopo mezzogiorno 
e precisamente alle ore 13 e mezza, ve­
demmo capitare inaspettata la fiorente 
Compagnia s. Luigi di Maiiiago con di-
st'.ijtivo B b.u)diera, arcorapagnata dal 
CiifpellaDo D Pietro Rainero, che così 

" bene e non senza lievi sacrifizi promuove 
e rìirige. Arrivati nella casa dello stesso 
J). P;etro fi'a una folla di curiosi venne 
dato dalla famiglia un modesto pranzo. 
E a bello vedere quei giovanetti man­
giare allegramente serviti con grande pre­
mura e gioia da quella famiglia, che si 
teneva grandemente onorata di ospitarli. 
Dopo il pranzo col loro direttore si reca­
rono in Canonica del M. R. Cappellano, 
dove furono presentati ; poscia, accompa-
dalla distinta banda di Flambro, vennero 
in chiesa per i Vespri e la processione, 
che riuscì assai imponente e devota. Ter­
minata la processione ritornarono nella 
f&miglia ospitale, dove poco dopo ebbero 
la visita del M. R. Parroco e Cappellano, 
chu si fermarono una buona mezz'ora 
a discorrere con loro. 

Vwrgo l'Ave Maria, dopo avere visitata 
di nuovo la Chiesa, contenti della bella 

accoglienza avuta ripartirono sipplaadStt 
per Maniago, smaniosi di raccontare a 
tutti la bella gita fatta. El è così, o a-
mi'ci, che si onora la Mad<mna, e non 
già con delle esteriorità, che chiamano 
dietro di se solamente bagordi e disor­
dini, ed è questo il vero modo di atti­
rare i giovanetti per informarli alle mas­
sime del Vangelo, allo spirito di Gesù 
Cristo, e così dare alla Chiesa, alla fa­
miglia, alla patria, alla società ferventi 
cattolici, veri padri di famiglia, ottimi 
cittadini. Un amico. 

Da Maniago ci mandano: Cappellano 
D. Pietro Rainero con Compagnia san 
Luigi ringrazia sentitamente il parroco 
ed il cappellano e la popolazione di Gal-
ìeriaoo per la bella accoglienza avuta. 

ERTO. 
Circolo filodrammatico. 
Questo Circolo filodrammatico ha inau­

gurato con la festa della Natività della 
B. Vergine la stagiono delle recite an­
nuali rappresentando il dramma del Cat­
taneo in 5 atti dal titolo « la famiglia 
sventurata e consolata ». 

Quei bravi filodrammatici furono fatM 
segno di sincera simpatia all'atto di pre­
sentarsi sulle scene, le quali per parecchi 
mesi erano state abbandonate causa il 
caldo e il lavoro eccessivo pel faloìa-
mento dei fieni. Il dramma, perfetto in 
tutte le sue parti e interpretato ottima­
mente riusci a commuovere gli spetta­
tori a strappare ad essi gli applausi ad 
ogni calati di sipario e a tenerli sospesi 
e ansiosi alno alla fine. 

Chiuse la serata la fatsa > 1 progressi 
dell'arte » che fece scoppiare il pubblico 
dalle risa. 

Con l ire 1.80 
si spedisce il " Piccolo Cro­
ciato „ dal prossimo numero 
ai 31 dicembre 1905. 

MONTENARS. 
Festa sui Quarnan. 
Il giorno 22 corr. mese, anniversario 

dell' inaugurazione del monumento a Ci-
sto Redentore, in cima il Quarnan allo 
7 sarà celebrata una prima s. Messa o 
alle ore 9 avrà luogo la Messa solenna 
eoa discorso di circostanzi». Prima della 
Messa solenne verrà collocata sotto la 
mensa dell'altarino una grande pergi'-
mena coi nomi di tvitti coloro che con­
corsero con offerte in denaro o generi e 
coll'opera. Si spera che anche quesi'anrio 
la festa riescirà di grande edificazione per 
coloro che ioterveranno. 

CRONACA RELIGIOSA 

! 

Alla B. V. dello Grazie. 
Fin dall'alba la nostra città giovedì olio 

affluiva di forestieri accorsi per parteci­
pare alle solenni feste della Immacolata 
al tempio delle Grafie, che offriva al pub­
blico liii aspetto veramente imponente. 

Sop •• !a porta del ttnipio si leggeva 
la seKiì- lite dedica : 

« F .-' • r.fndtali — A Maria Santis­
sima —• nel ciiqnantf'nario della dog-
mat'ca deliniaioiiri — (iti suo -- imm;;-
co'aio cnir.epini -lito -- ii sariluario delle 
Gì' •/. e — tributa. » 

All'entrare nel tempio tuti,i rimane­
vano meravigliali della ricthtzza degli 
addobbi, di cui era ornato il nostro San­
tuario per la sfleune ricorrenza. 

Alle ore dieci Sua Ecc. Mons. Arcive­
scovo accompagnato dai canonici mon­
signor Pugnetti e mons. Marcuzzi giunse 
al tempio per celebrare il pontificale al 
quale partecipò tutto il capitolo metro­
politano; i parroci arbani erano per la 
maggior parte rappresentati. La funzione 
riuscì imponente. La scuola di s. Cecilia, 
eseguì una mesaa di fattura classica del 
M. Perosi; qualche pezzo fu proprio squi­
sito per bellezza di composizione e per 
l'esecuzione. Una folla enorme, oltre i'.i-

6pettatii^a, stipava il tempio maestoso, e 
non ni ebbe a rilevare il minimo in­
cidente. „ .; 

Alla funzione vespertina il p,"dre Luc­
chesi coronò la festa con un magistrale 
panegirico dell'Immacolata. Alla fine il 
m. r. parroco mons. Pietro Dell'Oste im­
partì la benedizione apostolica, che per 
privilegio è accordato al Santuario dalla 
Santa Sede. 

La schola di Santa Cecilia è deR-p. di 
ogni encomio per la produzione a ubicale 
in perfetto stil« liturgico eseguiti nei 
giori-ì (itila novena. 

D ;aiaiji il sontuoso addobbo delta chiesa 
vieu levato; parte di esso servila all'ad­
dobbo riella chiesa dei padri cappuccini 
e parte per la chiesa di Motta di Livenza 
per le feste cinquantenarie. 

Corriere commerciale 

Grani. 
all'i ttolitro 

Granoturco vecchio da Lire 1325 a 14.— 
» nuovo da • 11 '75 a 12 75 

Frumento da » 18 40 a 19 — 
Si:gala da . 13 25 a 13,50 

Mercati M a ventura set'tìmana. 
Lunedì 19 — s. Gennaro. 
Azzano X, Buttrio, Maniago, Pasian 

Schiavonesco, Ri vignano, Tarcei>to, Tol-
mezzo, Aielìo, Mìdun. 

Martedì 30 — s. Eustachio. 
Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 
Mercoledì 21 — s. M'»tteo. 
Latisana, Pozzuolo, S. DAUiele, Mon-

filconp, TolmiHo. 
Giovedì 22 — s. Maurizio. 
Siciie. 
Vt'nrrdi 23 — s. L'no p. 
S b=lo 24 — B V. M-.rc. 
CividaV, Pi>rd';noue. 
Donis uica 25 — s. Anatalooe. 

Ricerca di lavoro 
11 casaro di liodda desidererebbe di 

trovar lavoro da casaro in qualche lat­
teria del Friuli. Il suo lavoro è slato 
premiato in diverse Esposizioni con una 
medaglia di bronzo, due d'argento e 
una d'oro, nel 1903 e nel 1904.. 

Scrivere a Mucigh Giuseppe, posta Pal­
lerò Hodda. 

I! Piccolo Crociato 
vi raccomanda che quando avete bisogno 
(li biglietti da visita, stampati in sorte 
per commercio o per uso privalo, allo 
scopo di giovare ALLA BUONA STAMPA, 
vogliale Far lavorare presso ìa Tipografia 
del CROCIATO in Udine, 

Lavoro esatto • • • • • • • 
• • • • • Prezzi convenienti 

CORSO DELLE MONETE. 
SteWine (Londra) _ ,'. Lire 25,24 
Oro (Franciii) » 99,98 
Marchi (C-111r-iia) » 12338 
Gor/sn ̂^ i ,\, ! at • '. n a 105.24 
Rut)li (Pietrobu-w-) » 266,13 
Lei (Romania) . 99,12 
Dollari (Nuova York) . 5,14 
Lire turche (Turchia) » 22,80 

Azzan Augusto, A. gerente repponR-̂ hite. 

UN TORELLO 
puro Svizzero di mesi sei e mezzo 

da vendersi presso il signor 
TOITEATTO ANTONIO di Flambro 

La ditta FRANZIL e C." di Udine — 
piazzale Osoppo (suburbio Gemona) 

A C Q U I E T A 
Seme di erba medica 

e d i t r i f o g l i o 
Avviso a chi ne fosse venditore. 

Agricoltori 
che desiderate dormire i mmn tranquilli, 
assicurate j vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoci, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni della grandine colla 

Società Cattolica di Assicuraz. 
di Verona 

che pratica tariffa mitisaime e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolj,'ersi all'AGBNZIA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. 

Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg-. Loschi 
e Franzil di Udine die sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce 
base d' analisi. 

a 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscoìle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie ste.sse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (lalzi) ecc. 

Il VERO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTRIBUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La slessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PREZZI MJTISSIMI 

U4ia«, Ti)̂ . M trteiate. 


